
rent'anni A 
di canzoni, successi, film e partite di pallone 
Gianni Morandi racconta la sua vita 
In onda mercoledì e venerdì su Italia 1 

Recanati Vedirefiro 
poeti e cantautori a confronto per discutere 
dei rapporti tra musica e poesia 
Un premio e un disco per dieci giovani esordienti 

CULTURAeSPETTACOLI 

H nero fuori dal 
• i La dinamica sociale nell'Italia del dopo
guerra ha imbroccalo, a tutta velocità, una stra
da con poche curve e molti rettilinei. L'econo
mia 6 cresciuta. Il paese si è arricchito. E cosi, 
alla (ine degli anni 80, si ritrova con una ben di
versa struttura sociale rispetto a quell'ormal lon
tano punto di partenza. La borghesia e raddop
piata. La classe media degli impiegati, triplicata. 
Quella operaia è, come dire, in sostanziale te
nuta. Le classi rurali sono ormai prosciugate. 
Dopo decenni di esportazione di manodopera, 
l'Italia e oggetto d. un (lusso di immigrazione da 
molte zone povere del mondo. Quale impatto 
avrà questo inedito fenomeno, che molti temo
no e qualcuno si illude di impedire coi carri ar
mati, sulla bitorzoluta evoluzione della pirami
de sociale degli anni 90? Lo chiediamo ad un 
chiaro esperto: Aris Accomero, sociologo, del
l'Università di Roma. 

Questo dell'immigrazione è il fenomeno di 
gran lunga emergente per quantità e qualità nel 
panorama sociale italiano. Tu mi chiedi quale 
impatto avrà. Bcb. la prima conseguenza alla 
quale tutti pensano e la formazione di un ceto 
slavoritoche vada a prendere II posto dei vecchi 
ceti rurali o comunque di quelli di più basso 
rango. Io penso invece che l'evoluzione della 
società sarà ben diversa da quella immaginata. 
Davvero non invidio il sociologo che tra poco 
sari chiamato ad immettere nella struttura so
ciale italiana quelle figure di lavoratori immigra
ti che, nel bene o nel male, avranno iniziato ad 
inserirsi. 

Perché, cosa «accederà? 
Prima tentiamo di definire chi è l'immigrato. 
Nell'immaginario collettivo è il poveraccio che 
ha difficoltà di inserimento e di assistenza. Il <vu' 
cumprà» che olire umili attività di tipo terziario o 
il manuale che olire attività di tipo produttivo 
ancora più umili, come la raccolta stagionale di 
pomodori. Una parte di questi, beati loro, fini
sce nelle fonderie di Reggio Emilia, come se fos
se una di quelle fortune... In realtà ci troviamo di 
fronte a un fenomeno nuovo per gli italiani e per 
gli studiosi italiani. Per questo lo vediamo indi
stinto ed omogeneo. Invece l'immigrazione In 
Italia ha una chiara, variegata ed originale strut- ' 
tura sociale. Ha una, gamma incredibilmente 
ricca di profili disegnali da una notevole quanti
tà di variabili. 

Quali tono queste variabili? 
La prima è certamente il sesso. La grande immi
grazione italiana in Svizzera, in Germania era 
omogenea In base a questa variabile. Era tutta 
maschile. L'attuale immigrazione in Italia è del 
tutto bisex. In certe etnie c'è addirittura una 
maggioranza di femmine. E questo già introdu
ce una originale differenza, per nulla trascurabi
le, persino rispetto all'immigrazione messicana 
negli Stati Uniti. 

E In Europa? Quali caratteri ba l'Immigrazio
ne maghreblna la Francia o turca In Germa
nia? 

Oh. in Germania l'immigrazione è molto omo
genea. Le donne ron sono più del 20%. Persino 
l'immigrazione francese che, per le sue zone di 
riferimento ex-coloniali e linguistiche è ampia e 
particolare, se paragonata alla ricchezza di et
nie che giunge in Italia, appare più omogenea. 
Il solo riferimento che potremmo avere per la 
nostra immigrazione e quello dell'Inghilterra. 
Considerando, però, che noi faremo in 6 o 7 an
ni quello che l'Inghilterra ha fatto in 25 anni. 
Considerando che per gli inglesi il massivo e 
multiforme afflusso e molto meno strano che 
per noi, avendo la società inglese frequentazio
ni coloniali e carattere metropolitano. Conside
rando infine che mi riferisco alla sola Inghilter
ra, non certo alla Scozia. In certe zone delle «hi-
ghlands» tu non trovi un solo immigrato. Invece 
in Italia li trovi persino in vai Trompia, in quelle 

Interviste sul fenomeno immigrazione / 2 
Aris Accomero: «Una struttura sociale per ora 
solo abbozzata, tra dieci anni i nuovi arrivati 
conquisteranno posizioni migliori» 

PIETRO GRECO grazioni più ricche, c< imposite e multiformi. 
In questo variegato bazar tu vedi altri elemen
ti che contribuiscono a creare una autentica 
(trattura sociale? 

. SI, almeno due. Il primo è che l'immigrazione si 
colora e si compone anche di clementi politici. 
In seguito alle vicende polacche, dell'Est, degli 
ebrei di vari paesi, dei Balcani siamo diventati 
un punto di arrivo e transito, talvolta anche di 
insediamento, di u Vi-rimigrazione motivata po
liticamente che'inerisce e nello stesso tempo in
terferisce con la su.i struttura sociale. Intanto 
perché ha provvigioni e predisposizioni diverse 
dallo stesso governo e poi perche sono arrivi in 
qualche modo pilot;.' i. A meno che non si tratti 
di «boat people». I.'a tro elemento riguarda un 
aspetto che nessuno aflronta: quanti tra gli im
migrati vogliono restare in Italia e quanti invece 
vogliono tornare a cjiia. E un problema di non 

zone del Nord che sembravano inarrivabili e nel 
fatti sono state poco toccate persino dall'immi
grazione meridionale. Da questo punto di vista 
l'Italia presenta un ulteriore carattere di origina
lità. 

È un fatto positivo o negativo? 
Oh, guarda, è un fatto di cui non dobbiamo es
sere né fieri né sgomenti. Dobbiamo solo essere 
consapevoli di avere di fronte una delle imml-

poco conto. Rispetto all'emigrazione italiana in 
Germania, per continuare a lare quell'esempio, 
gli immigrati extraconunitari si lasciano dietro 
situazioni ben più insopportabili che quelle del 
Mezzogiorno d'Italia degli anni SO. In secondo 
luogo si sono tagliati i ponti alle spalle in modo 
molto più collettivo: si trasferiscono in Italia in
tere lamiglie. Una parte, diclamo più della me
tà, intende restare. L'altra parte invece ha inten
zione di tornare a casa. • 

Ritorniamo alla domanda di partenza. Che 
Impatto avrà l'Immigrazione sulla struttura 
della nostrasodetà? 

Dicevamo che una porte, da non sottovalutare, 
lavora e forse continuerà a lavorare in agricoltu
ra, sia in nero che In condizioni di crescente le
galità. 

Sia si Sud che al Nord? 
Più a Sud die a Nord. A Nord i lavoraton stranie
ri sono senz'altro di più nei servizi e nell'indu
stria. I.'industria, io credo, è ormai il luogo dove 
forse si raccendono le loro speranze, perché 
sono assunti in modo relativamente regoìare. 
Più di metà ha contratti regolari di lavoro: i sin
dacali sol io attenti e c'e un forte controllo socia
le. Inoltre al Nord, più che nel Sud, il lavoro di
pendente In agricoltura e ridotto al minimo So
no rie Ili';: ti specialisti, veri e propri professioni
sti. E sebbene molte frange di immigrati abbia
no un elevato grado di cultura, si tratta pur sem
pre di cultura urbana. Mancano gli specialisti in 
selcine agrarie. Spesso questi immigrati fuggo
no dalla tona. Comunque la scala sociale e mol
to più lunga. Ci sono i poveracci che per molto 
tempo :>a"anno schiacciati alla base della strut
tura soc i; le. Ma c'e anche gente che viene con 
idee e hia e ed aspirazioni chiare, ma soprattut
to con n K zzi chiari e chiare chance. 

Inflitti ri parla di crescente richiesta di inge
gneri e tecnici laureati da molti Paesi del Ter-

" zo mondo. 

Ci sono gruppi, di ambo i sessi, che hanno note
voli opportunità perché in possesso di un eleva
to grado eli istruzione o comunque perché sono 
dotati die opacità di lavoro in settori dove gli ita
liani non lavorano più, ma dove si è pagati bene 
e dovi; la rispettabilità sociale è subito elevata. 
Comunque la cosa importante da capire è che 
la strutturi1 sociale, adesso solo abbozzata tra 
dicci jnn. avrà una ben più ampia diversifica
zione E non sarà difficile che una parte cospi
cua si tro /era in posizioni sociali dove ora, cer
to, no ri e Parlo di gruppi etnici con una provata 
capacit.1 mercantile. Ci sono commercianti del 
Nord AlriiM, che già oggi gestiscono attività ben 
avviali' e che si vanno a posizionare nella bor-
ghesin mercantile. Tra i Filippini o i Capoverdini 
vi sono persone di estrema bravura e prepara
zione Con lauree che non hanno nulla da invi
diare alle nostre e desiderosi di inserirsi nelle 

' nostre" carriere professionali non appena ci sa
ranno adeguate strutture di accoglimento. Per 
loro si pone il problema del riconoscimento del 
titolo,di studio. Appena potranno queste perso-

"ne'andf AIUTO a sistemarsi tra le classi intellettua-
- li medie <• alte. E poi ci sono quelle attività di ser
vizio ne III; famiglie svolte da donne immigrate. 
Hanno paghe e trattamento dignitosi, crescente 
regoliiriuszione. In conclusione gli immigrati 
formano una ministruttura sociale che infilerà 
gente in vari punti e a diversi livelli della struttu
ra sociali" italiana. Come sempre, questo feno
meno provocherà scossoni, integrazioni, conta
minazioni a volte anche molto positive. 

Pensi d saranno fenomeni di rigetto nel mo
mento In cui l'immigrato tenterà la scalata so
dale? 

I fenomeni di rigetto sono legati a situazioni di 
arretrile;:;:,i certamente culturale e qualche vol
ta strutturale. È da temere la reazione di quei 
gruppi, non mollo piccoli, che percepiscono 
una lesione dei loro interessi. E gli interessi più 
esposti sono i più deboli. Insomma è più facile 
attem lersl una guerra tra poveri, che non tra ric
chi borghesi. 

Però a Firenze è stata la piccola borghesia 
meirCMitìleaschlerarsl... 

Ambula riti, categoria debole. E piccoli commer
cianti, altra ligura sociale debole. Oh, tutto è re
lativo Il debole commerciante del centro di Fi
renze stai molto meglio di me e te messi insieme. 
Però i1) relativamente debole, perché si sente ta
le. Qui bisogna rifarsi agli studi di Adomo sugli 
incentivi •socio-economici all'intolleranza raz
ziale. Ceti sfavoriti, che si sentono deboli e mi-

' nacclati. la cui situazione strutturale non sia co
si forti: come lo status, possono essere facilmen
te rigurgitati da forme di xenofobia. 

Secondo Marija Gimbutas una rivoluzione maschilista sconvolse l'Europa preistorica. Ne parla Romolo Formentini 

La metamorfosi sessuale delle statue antiche 

Londra 
Sa! man Rushdie 
non sarà 
processato 

Nesr.un processo per «oltraggio alla religione musulmana»: 
l'alt.i Corte di giustizia e i Londra ha respinto la denuncia del 
•Bntish Vfuslin Action Front» che voleva portare in tribunale 
Salman Rushdie (nella foto) e I suol editori peri VersettiSa-
tanii i. A\ movimento musulmano britannico la magistratura 
ha opposto, per la seconda volta, la legge del Regno Unito 
che prevede il reato di olfesa blasfema soltanto per la rcli-
gion ; cristiana. Non è < erto che la Corte permetterà II ricor
so alla Camera dei Lorcs. -La legge è chiara - ha detto il giu
dice Watckins - non è compito di questa corte estenderla. 
Que ,to spetta al Parlamento». Rushdie vive nascosto e pro-
lette da Scotland Yard dal 14 febbraio dell'anno scorso, 
quando l'ayatollah Khomeini lo condannò a morte per il 
contini lo del romanzo. 

Youssou N'Dour 
tour antirazzista 
organizzato 
dalla Fgci 

L'anno scorso fu Little Ste
ven. Quest'anno, dal 26 apri
le al 1" maggio, spetti a 
Youssou N'Dour, una delle 
voci più importanti dell'Afri
ca, il «concerto per una città 
dai mille colori», promosso 
dalla Federazione giovanile 

corr uiii.ta contro ogni forma di violenza, razzismo, xenofo
bia. I concerti - tutti ad ingresso gratuito - si svolgeranno a: 
Milano i Palatrussardi) il 26aprile, Verona il 28aprile, Firen
ze il ' ' maggio. 

Nasce a Firenze 
un centro 
internazionale 
della Fax Art 

Nascerà a Firenze il pnmo 
centro intemazionale della 
•Fax Art», cioè delle opere di 
autori contemporanei invia
le per fax. Il progetto è del 
critico d'atte Alessandro 

^ ^ ^ Vezzosi. Tra coloro che han-
^ ^ ™ " ™ * ^ ^ " ^ no già inviato opere grafiche 

via f.ix destinate all'are livio: il pittore Vinicio Berti, gli art ru
teni Mer dini e Palterer i; artisti dell'Est europeo. Le opere via 
fax non sono condannate a vivere in bianco e nero: alcuni 
nuovi tipi di fotocopiatiici a colon sono in grado di restituire 
le loii.jlità desiderate d ìgli autori in base ad indicazioni che 
essi stevii possono trasmettere all'archivio, magari utilizzan
do ancora il telefax. 

La Cbs acquista 
i diritti peri film 
Universal 

Per la prima volta in oltre un 
decennio, uno dei tre mag
giori network televisivi degli 
Usa si è aggiudicato da una 
compagnia cinematografica 
i diritti prioritari per trasmet-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tere film sul piccolo scher-
*™*"""*^^^^~^™^^~ mo. battendo la concorren
za delle emittenti via cavo. La Cbs avrebbe ottenuto, per una 
cifra stimata Intorno ai 50 milioni di dollari, i diritti sui film 
prodotti nel 1989 dalla Universal, la casa cinematografica 
controllata dalla Mca. Le pellicole comprendono Bom ori 
the ,'cjrth ofjufy {Nato il quattro luglio premio Oscar per la 
miglior regia a Oliver itone), Field ofdreams {L'uomo dei 
sogni) e Do the righi tSting {fai la cosa giusta). Questo ac
cordo, secondo gli esperti del settore, segna una decisa in
versione di tendenza rispetto al procedimento consolidato . 
neg i ultimi anni che prevedeva la rivendita del diritti per il 
piccolo iichermo in prima battuta alle agenzie di distribuzio
ne video, poi alle emittrntl via cavo, e solo in seguito ai gran
di network. -

Lo Stabile 
del Friuli 
rischia 
la chiusura 

Crisi profonda per lo Stabile 
del Friuli Venezia Giulia che 
rischia ormai di chiudere 
pei mancanza di fondi. In 
una allarmata conferenza 
stampa il deputalo comuni-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta Willer Bordon, il capo-
^ ~ " " " ^ ^ ^ ^ ~ ^ ~ ^ ™ ~ gruppo comunista nel consi
glio d ;! comune di Trieste Maunzio Fessalo e la docente Sil
via Munti, membro del consiglio d'amministrazione, hanno 
reso r oto il bilancio 19 38-'89 che si è chiuso per il politeama 
Rossetti (sede dello stabile) con 2,6 miliardi di perdite cui 
vanno aggiunti 600 mil oni di oneri finanziari e un altro mez
zo mi ijrdo sull'allestimento del Riccardo III ài Gabriele La-
via. Oltre all'erogazione dei finanziamenti e stata suggerita 
anche la nomina di un dirottole artistico adeguato al rilan
cio e alla gestione dell'onte. 

Venezia: ebrei 
contro un libro 
su antico 
sacrificio 

La comunità ebraica di Ve
nezia ha preso posizione 
contro la pubblicazione sto
rica Ricordo di Portobuftote. 
dedicata all'omonimo pae
se, in provincia di Treviso, 
nella quale viene ricostruito, 

" "* • • m m m m ^ m m ^^^ m m ^ m tra l'altro, il sacrifico rituale 
di un bambino da parte di un gruppo di ebrei locali nel 
1480 L'episodio, basa o su una cronaca scritta a mano tra il 
1883 e il 1903 da Vitorio Andreetta, ufficiale postale del 
paese e pubblicata a cura di Bruno Florian nel 1984, è giun
to a e onoscenza della comunità solo ora. «La leggenda - ha 
osservato Roberto Basii, presidente della comunità - ripor
tata senaa il minimo commento chiarificatore, rinverdisce, a 
un cinquantennio dal 'olocausto e dopo la pubblicazione 
dell enciclica Nostra Aetate. la tragica accusa di omicidio ri
tuale livolta agli ebrei». 

CARMEN ALESSI 

Statue che cambiano sesso. Seni di pietra scolpiti 
via o trasformati in armature. Attributi maschili so
vrapposti agli antichi segni vulvari per cancellare 
ogni traccia dell'identità femminile. Le prove ma
teriali della rivoluzione maschilista che, secondo 
l'archeologa californiana Marija Gimbutas, scon
volse l'Europa preistorica sono arrivate sino a noi. 
Ecco cosa ha scoperto Romolo Formentini. 

PIERLUIGI OHIOQINI 

La riproduzione di una stele spartana 

1B Da almeno venl'annl Ma
nia Gimbutas riesce a gettare 
lo scompiglio nel mondo ac
cademico: prima cosa gli studi 
sulla diflusionc dei kurgan (tu
muli sepolcrali) e la presunta 
origine dei ceppo indoeuro
peo dalle steppe della Russia 
meridionale; e ora con l'affre
sco di una Europa pacifica e 
matriarcale sconvolta migliala 
e migliaia di anni fa da orde 
guerresche e di cultura ma
schilista arrivate dall'Asia. Seb
bene formulata a coronamen

to di uno straordinario curricu
lum di scavi e di ricerche sulle 
statuinc femminili rinvenute in 
Asia Minore, nei Balcani e nel
l'Europa scttentnonale, la nuo
va tesi e stata accolta da una 
salva di critiche e di riserve. 
Forse era inevitabile, non tanto 
per il contenuto scientifico 
quanto per il suo carattere in
trinsecamente femminista. Ma 
se è vero che in archeologia 
devono valere innanzitutto i 
fatti concreti, si dovrà allora 
ammettere che le prove mate

riali di una nvoluzioic maschi
lista preistorica, e che si trasci
nò per secoli o fori* millenni 
con alterne vicende, esistono: 
si tratta principalmente dell'i
nequivocabile intent; ito di vi
rilizzazione operato SJ un nu
mero non trascurabile di sta
tue femminili. Su di esse ha 
concentrato da tempo la sua 
attenzione il prof. Romolo For
mentini, studioso delle stele 
antropomorfe di Lunigiana e 
per 25 anni direttore del mu
sco civico della Spez.a. 

Nel maggio 1988 Fc rmentini 
presento al convegno interna
zionale di Pontrcmoli una co
municazione sulla involuzio
ne» virile subita da i r idolotto 
delle isole Cicladi, d i una sic le 
scoperta a Sibioara. in Roma
nia e da una stole Itmigiancsc 
dell'età del ferro. Tre Venen 
preistoriche alle quali furono 
aggiunti due rilievi n pastiglia, 
due «palline», corre rappre
sentazione degli attributi vinli 

nel tentativo - riuscito so o in 
parte - di coprire i pm antichi 
segni vulvari. La vinlii'zatnone 
delle statue avviene -ACC < ndo 
Formentini - in diverse -'po
che, nel III millennio come nel
la I età del ferro. Ma è ticll : se
rie più recenti (non oltre il VI 
secolo a.C.) che si ree idra 
•una deliberata e accanii, eli
minazione di ogni accenno a 
quella immagine femminile 
che, qui come altrove, a /èva 
avuto il massimo della signifi
cazione unificante per tutta la 
sterminata serie delle itele 
preistoriche». Da quel conve
gno pontremolcsc gli studi di 
Formentini sono progred ti nel 
contesto di un esame sistr ma
nco delle espressioni iirti.stiche 
primitive: al volume su «ligure 
e segni nella pietra». am„ora 
fresco di stampa, ne seguirà un 
altro interamente dedicai/ • alla 
statuana. 

•Si calcola che nella sol.! re
gione danubiana siano '.tate 

rinvenute più di trentamila sta
tuette femminili-spiega lo stu
dioso spezzino -. La produzio
ne comincia nel paleolitico su
periore, cioè tra i I5mila e i 
20mila anni fa: da allora e per 
molti millenni le rappresenta
zioni antropomorfe saranno 
esclusivamente femminili». «Si 
parla di un loro significato reli
gioso, si insiste nel riferimento 
al culto della grande Dea Ma
dre. Dovrebbe essere invece 
abbastanza chiaro che le sta
tuette non sono idoli bensì 
provocazioni erotiche con una 
precisa funzione sociale. Mi 
pare evidente anche 11 signifi
cato consolatono che assumo
no, come le pitture rupestri, 
nelle sepolture». 

Ma in quella Europa delle 
donne, in piena esplosione de
mografica, dove la fertilità e 
l'amore costituiscono valori 
centrali, improvvisamente 
qualcuno porla la guerra. E si 
scatena la caccia alle Veneri 

preistoria:... «Senza dubbio si 
vcrific.i t ro scontro fr.i due 
cultum - risponde Formentini 
-. Le co Tinnita europee entra
no in contatto con uomini pro
fondamente diversi e portaton 
di una cultura fortemente ma
schilista Il momento critico 
può essere collocato alb sca
dere del terzo millennio pnma 
di Cristo, le. lotta si trascina per 
lungo tempo con alterne vi
cende. La virilizzazione delle 
stele lemminili avviene in di
verse epoche: in Francia ne so
no stole rinvenute alcure che 
hanno {anbiato sesso inche 
tre volte ir certi casi l'eco del
l'antica CJ tura matriarcale la
scia una traccia nel periodo 
storico: e curioso come ,n cer
te chiosi; protoromaniche, co
me a Ver.daso, si possano an
cora vedere capitelli sormon
tati d;> ligure lubriche, di don
ne co i e gambe bene a larga
le nell'etto di mostrare a vul
va». 

In misura ben maggiore l'o
pera iconoclasta della nuova 
cultura maschile (e sessuofo-
bica?) attraversa i millenni e 
con esiti brutali. Ad una stelc 
femminile rinvenuta a Migra
te (600-700 a.C.) vengono eli
minati non solo i seni ma an
che gli avambracci che porta
no le mani ad incrociarsi sul 
grembo simboleggiando la 
maternità e l'identità femmini
le. «É evidente che lo scempio 
fu dettato da una accanita vo
lontà di eliminare ogni traccia 
di fcmminilizzazione. In altri 
casi il procedimento è meno 
rozzo ma altrettanto maschili
sta: il seno della stele di Sibioa
ra viene trasformato in armatu
ra e alla rappresentazione del
la vulva si sovrappongono gli 
attributi virili. Ma su questa ma
teria - conclude Formentini -
conto di presentare uno studio 
definitivo nel sp'tcmbre 1991, 
al congresso intemazionale di 
Bratislava». 
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